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L’APPELLO
Daniela Volpecina

Corso Trieste, intorno all’una di 
notte  due  ragazzi  litigano,  ri-
chiamando l’attenzione dei pas-
santi che accelerano il passo spa-
ventati. Via Mazzocchi, tra l’una 
e mezza e le due, un gruppo di 
giovani,  visibilmente  ubriachi,  
se la prende prima con gli ambu-
lanti cingalesi che vendono fiori, 
indirizzando loro commenti raz-
zisti e tentando di portar via la 
merce, poi con il gestore e gli av-
ventori di un locale intervenuti a 
difesa degli stranieri.  La rispo-
sta sono calci e pugni contro le 
porte dell’attività commerciale. 
Due episodi dei numerosi che si 
verificano ormai ogni week-end 
nel centro storico di  Caserta e 
che  hanno  spinto  residenti  e  
commercianti della zona a unire 
le forze per chiedere alle istitu-
zioni maggiori controlli e inter-
venti mirati. 
«Ci vorrebbero almeno due pat-
tuglie fisse, ai due lati della stra-
da - fa notare Maria Cristina Ri-
battezzato, che gestisce un loca-
le in via Ferrante - a partire da 
mezzanotte e fino alla chiusura. 
La presenza delle forze dell’ordi-
ne, oltre a scoraggiare certi com-
portamenti, farebbe sentire più 
sicuri sia noi esercenti che i no-
stri clienti. E poi naturalmente 
anche la videosorveglianza che 
potrebbe rappresentare un vali-
do deterrente».
Al degrado morale e sociale si 
aggiunge poi quello fisico detta-
to dalle condizioni fatiscenti del 
basolato  e  dell’arredo  urbano,  
dalla  sporcizia,  dall’assenza di  
decoro. «Un po’ di senso civico 
in più non guasterebbe - aggiun-
ge la commerciante - ma c’è da 
dire però che anche il Comune 
dovrebbe fare la sua parte. Tutto 

il centro storico è da tempo in 
uno stato di abbandono e spesso 
noi gestori ci autotassiamo per 
garantire servizi ai clienti. Per il 
terzo anno consecutivo provve-
deremo a nostre spese anche al-
le luminarie natalizie».

L’INCURIA
«Il degrado imperante che persi-
ste in queste strade è imbaraz-
zante e di certo non rende il cen-

tro storico attraente agli  occhi  
dei turisti - aggiunge Rosy Di Co-
stanzo, presidente del comitato 
“Vivibilità cittadina”, che riuni-
sce i residenti del centro - così 
come il  problema,  sempre più 
diffuso, della sicurezza che poi è 
anche la molla che ci ha spinto a 
fare squadra con i commercian-
ti. Potenziare i controlli in stra-
da è infatti interesse di tutti. Nei 
primi due incontri, ciascuna del-

le parti ha esposto le proprie esi-
genze, ora dovremo impegnarci 
tutti affinché ci si renda conto 
che la mala movida non porta 
vantaggi a nessuno. È questo il 
messaggio che intendiamo vei-
colare anche alle istituzioni. Bi-
sogna impedire che questa parte 
di città diventi una zona franca 
dove chiunque crede di poter fa-
re quello che vuole e restare im-
punito».

LE INIZIATIVE
Tante le ipotesi al vaglio, tra que-
ste una petizione, un sit in sotto i 
porticati del Comune, un espo-
sto. Molto dipenderà da quanto 
emergerà nella prossima assem-
blea in programma domani se-
ra. «A breve decideremo le azio-
ni da porre in essere - conclude 
Di Costanzo - per far sì che le au-
torità comprendano che qui c’è 
una esigenza di sicurezza, non 
vogliamo che il centro storico di-
venti calamita per i violenti». E 
in relazione ai  problemi legati  
agli schiamazzi notturni e all’in-
quinamento acustico, Di Costan-
zo ammette: «Devo riconoscere 
che da quando è ripartito il dia-
logo con gli esercenti, i volumi 
della  musica  sono  molto  più  
contenuti  e  ciò  malgrado  l’af-
fluenza notevole che si continua 
a registrare nei vicoli». Rassicu-
razioni  sull’installazione  degli  
impianti  di  videosorveglianza  
anche nelle strade della movida 
sono giunte intanto dall’assesso-
re al ramo, Antonello Sessa, in 
occasione dell’ultimo consiglio  
comunale di qualche giorno fa: 
«Stiamo dispiegando tutte le no-
stre energie - ha detto in quella 
circostanza - per accelerare l’i-
ter legato al posizionamento de-
gli occhi elettronici sul territo-
rio cittadino e fra pochi giorni 
saremo in  grado anche  di  an-
nunciare  un  cronoprogramma  
con le date degli interventi». 
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Movida tra caos e degrado
«Controlli e azioni mirate»

LA SICUREZZA Residenti e negozianti del centro storico sollecitano interventi mirati

`Le richieste di commercianti e residenti
Ribattezzato: «Pattuglie dopo mezzanotte»

`Di Costanzo: «Tutelare il centro storico» 
Sessa: «Piano per installazione telecamere»

LITI IN CORSO TRIESTE
E VIA MAZZOCCHI
SOS AL COMUNE
PER PULIZIA,
DECORO STRADE,
SERVIZI E ADDOBBI

La città, gli scenari

Ambientalisti in piazza 
mercoledì mattina per 
piantare alberi e sensibilizzare 
l’opinione pubblica 
sull’importanza rivestita dal 
patrimonio verde. Per 
l’occasione saranno messi a 
dimora altri due lecci in piazza 
Vanvitelli e verrà sondato lo 
stato di salute delle piante 
esistenti. È un’iniziativa, che si 
inserisce nell’ambito della 
“Marcia degli alberi” - 
promossa, tra gli altri, da Lipu, 
comitato Città Viva, centro 
sociale ex Canapificio, Hermes 
roller, Viviamo Caserta e Uisp - 
che si propone di rinverdire 
aree e colmare spazi che un 
tempo ospitavano piante poi 
rimosse. Un intervento alla 
vigilia delle potature 
annunciate dal Comune e sulle 
quali gli ambientalisti hanno 
detto di essere vigili per evitare 
i danni del passato. 
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Verde, ambientalisti
pianteranno lecci

In piazza Vanvitelli
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